
 

Per eventuali segnalazioni rivolgersi a: 

 
Parrocchia S. Teresa del Bambin Gesù 

Convento Frati Carmelitani Scalzi 

 
Piazza Montegrappa,1   - 20025  LEGNANO 

Tel. 0331- 441246    Fax  0331 - 542232 

Www.jeanthierryebogo.org 

 
Oppure a: 

Gruppo di preghiera “ Amici di Fra’ Jean Thierry Ebogo ocd 

vignaluigi@yahoo.it  

Come Gruppo di Preghiera ,  
ci incontriamo ogni 5 del mese alle  21,00 

presso la Parrocchia  

S. Teresa del Bambin Gesù 

Per la recita del Santo Rosario  

con testimonianze  

e 

la meditazione degli scritti lasciati da  

Fra’ Jean Thierry Ebogo 

Presso la segreteria della Parrocchia 

è disponibile il DVD completo  
di  fra’Jean Thierry Ebogo 

“ Il Bambino che voleva diventare Gesù” 

Al costo di €  10,00 

Gruppo di preghiera  

“Amici di Fra’Jean    Ebogo ocd” 

Parrocchia S. Teresa di Gesù Bambino.   

Legnano (MI).    

 

Piccola biografia di fra’ Jean Thierry EBOGO 
del Bambino Gesù e della Passione 

(1982-2006) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fra’ Jean Thierry EBOGO é nato il 4 

febbraio 1982 a Bamenda, Nord-Ovest 

del Cameroun, secondogenito di René 

BIKOULA e di Marie Thérèse ASSEN-

GUE EDOA uniti in regolare matrimo-

nio religioso. 

  

Fin dalla più tenera infanzia egli manife-

sta il desiderio di diventare prete. E’ 

così che all’età di 13 anni entra nel se-

minario minore di Guider. Poi continue-

rà il secondo ciclo di studi al Liceo di 

Monatélé, fino ad ottenere la maturità 

scientifica nel 2002. 

  

Dopo una breve esperienza presso gli 

Oblati di Maria Immacolata (OMI) a 

Mokolo, egli entra nel Carmelo teresia-

no di Nkoabang il 28 luglio 2003. In 

questa nuova famiglia religiosa, Jean 

Thierry accoglie con gioia e determina-

zione il carisma teresiano che si incarna 

nella preghiera, nella vita fraterna, 

nell’apostolato e nel lavoro. Si dona con 

impegno nell’animazione dei movimenti 

di azione cattolica che gli é affidata nel-

la Parrocchia dei Santi Gioacchino e 

Anna di Nkoabang tenuta dai Carmelita-

ni Scalzi. 

 II 29 giugno 2004 é ammesso al novi-

ziato e destinato a partire con due com-

pagni in Burkina Faso. Ma qualche setti-

mana più tardi un tumore che si manife-

sta improvvisamente compromette la 

sua partenza per il noviziato. Comincia 

allora la tappa finale e la più ricca della 

sua vita. 

  

II 18 novembre 2004 subisce 

l’amputazione della gamba destra 

ch’egli offre al Signore perché abbondi-

no le vocazioni religiose e sacerdotali in 

particolare al Carmelo, in Cameroun. In 

realtà il suo sacrificio andrà fino 

all’olocausto di tutta la sua vita in segui-

to a una diffusione del cancro in tutto 



l’organismo malgrado una evacuazio-

ne sanitaria in Italia in agosto 2005. 

  

In pieno corso degli assalti della ma-

lattia e della sofferenza che egli vive 

in attitudine teologale, Jean Thierry fa 

la sua professione solenne sul suo 

letto d’ospedale di Legnano (Milano) 

l’8 dicembre 2005. egli offre ripetuta-

mente le sue sofferenze per la sua 

Provincia Religiosa, per le vocazioni e 

per la santificazione dei sacerdoti. 

  

Muore il 5 gennaio 2006 a Legnano, 

in Italia, vigilia  dell’Epifania. 

  

Le sue esequie hanno preso dappertut-

to un aspetto di trionfo e di vittoria: là 

dove sono state celebrate: dapprima, 

I’11 gennaio, nella chiesa del Conven-

to di Santa Teresa del Bambino Gesù 

a Legnano, poi dal 14 al 16 gennaio a 

Nkoabang e a Nkolbisson (Yaoundé); 

Attualmente la sua salma riposa nel 

convento scolasticato Edith Stein di 

Nkolbisson. 

 

 

JEAN THIERRY,  

UN CAPOLAVORO DELLA 

GRAZIA 

 

Sono trascorsi cinque anni da 

quella notte tra il 4 e 5 gennaio 

2006 nella quale un giovane car-

melitano scalzo africano originario 

del Cameroun, Jean Thierry Ebo-

go, ci ha lasciati per il cielo. Il ri-

cordo di lui è ancora vivo in quanti 

di noi parrocchiani abbiamo avuto 

l’avventura di incontrarlo, cono-

scerlo, amarlo e poi rimpiangerlo 

per la sua morte. Al Signore sono 

stati sufficienti, per portare a com-

pimento il disegno di santità che 

aveva su di lui, poco più di tre me-

si in Italia; a noi oggi ancora non 

bastano cinque anni per i tanti 

“perché” che salgono dal cuore e 

ai quali solo la fede può dare ri-

sposta. “Perché a lui così giova-

ne? Perché a lui così buono? Per-

ché farlo venire qui a morire lon-

tano dai suoi?” Il tentativo ultimo 

di vincere la terribile malattia, che 

improvvisamente due anni prima 

si era manifestata in tutta la sua 

crudele realtà (osteosarcoma) e 

che lo aveva portato 18 mesi prima 

nel suo paese all’amputazione del-

la gamba destra, ai nostri occhi 

davvero in un primo momento è 

parso inutile, frustrante, senza si-

gnificato. 

Eppure, questo giovane religioso 

che la missione africana di Nkoa-

bang e Nkolbisson ha donato alla 

Chiesa, all’Ordine e in modo inat-

teso a noi di Legnano, oggi più che 

rimpianto è ricordato, invocato, 

guardato come modello di risposta 

fedele e generosa al Signore che lo 

aveva chiamato a seguirlo sulla via 

stretta dei consigli evangelici se-

condo il carisma di Teresa d’Avila 

e Giovanni della Croce. Oggi è 

invocato nelle nostre famiglie, e in 
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quelle della sua terra, che ricorrono a 

lui perché presso il Signore interceda 

per le grazie e gli aiuti di cui abbiso-

gnano. La sua offerta per la santità dei 

sacerdoti oggi si rivela profetica ed 

attuale, il suo anelito d’inondare la 

terra, non di una pioggia di rose come 

la sua amata sorella del Carmelo, Te-

resa di Gesù Bambino, ma di inviare 

un diluvio di vocazioni soprattutto al 

Carmelo Camerunese è realtà. 

 Aveva lasciato le due comunità con 6 

membri più il nostro inossidabile P. 

Giorgio Peruzzotti, suo Padre spiritua-

le  

Il sogno di Fra J. Thierry si è avverato. 

Oggi una chiesetta sorge accanto al 

convento col suo bel campanile, fre-

quentata da molti giovani della vicina 

Università. Le campane sono state 

offerte dagli amici di Legnano, la 

chiesetta è l’ultimo dono che una 

mamma italiana ha lasciato al figlio 

missionario. Soprattutto è iniziato il 

“diluvio di vocazioni carmelitane” 

promesso da Thierry: cinque padri 

camerunesi e dodici tra postulanti, 

novizi e professi locali stanno facendo 

fiorire il Carmelo del Cameroun. 

  

La sua tomba, a Nkolbisson è meta di 

visite ogni giorno e sull’apposito al-

bum si moltiplicano segnalazioni di 

grazie e richieste di favori. Anche qui 

presso la nostra parrocchia vengono 

segnalate grazie e favori ottenuti da 

Dio per l’intercessione di Fra Jean 

Thierry.  

 

Si sta preparando una sua biografia 

completa, in vista del processo di ca-

nonizzazione e dall’Africa è giunto 

tutto il materiale necessario per tale 

passo che, se Dio vorrà, renderà parte-

cipi anche noi, come testimoni che 

hanno visto e udito le meraviglie che 

la Grazia opera in un giovane.  

In un mondo giovanile, il nostro, che 

sembra andare a zig zag, oltre ogni 

limite morale, questo è un dono di spe-

ranza formidabile. E  Jean Thierry è 

un giovane di quell’Africa che spesso 

consideriamo ancora avvolta dalle te-

nebre di un analfabetismo religioso e 

culturale di due secoli fa. Per questo 

Benedetto XVI ha istituito il Consiglio 

Pontificio per la Rievangelizzazione 

dell’Europa, per noi occidentali che 

abbiamo non solo dimenticato le no-

stre radici cristiane, ma le stiamo sra-

dicando sistematicamente e senza do-

lori, sotto un’anestesia di consumismo 

e di amoralità che fa spavento. I Santi 

anche per questo sono donati alla 

Chiesa: per richiamarla al suo unico 

fine, la santità dei suoi membri, che lo 

Spirito di Gesù, il Crocifisso Risorto 

ha resi figli di Dio col dono del Batte-

simo. 

Allora, cinque anni dopo, dal cuore 

non può salire che un GRAZIE a Dio e 

al nostro Fratello africano. 

 

Il 14 maggio 2011 presso il Capitolo 

Provinciale dei Carmelitani Scalzi del-

la Provincia Lombarda, ha avuto inizio 

ufficialmente l’introduzione della cau-

sa di Beatificazione e Canonizzazione  

 

 


